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Appunti, sottolineature e citazioni:
così Dante teologo intrigava Morseffi
di ALBERTO FRACCACRETA

Il
1 poeta acmeista russo
Osip Mandel'stam, in
Conversazione su Dante, ri-
teneva che la citazione
fosse «una cicala», per-
ché la sua caratteristica
peculiare coincide con
«l'impossibilità di tace-

re». Sarebbe d'accordo Julia Kri-
steva, filosofa francese di origi-
ne bulgara che ha introdotto in
teoria della letteratura il con-
cetto di intertestualità quale
riecheggiamento dell'altrui
presenza in forma allusiva, pa-
rodistica o anche organica (qua-
si che con l'incastonatura si rag-
giunga l'entelechia del signifi-
cato). Per quest'ultimo caso, va-
le come paradigmatico l'esem-
pio del v. 48 nel XXX canto del
Purgatorio, «conosco i segni de
l'antica fiamma», che traduce
alla lettera agnosco veteris vesti-
gia flammae (Eneide, IV 23), ma
imprimendo un deciso incre-
mento semantico e una diversa
sfumatura amorosa.

La monografia di Fabio Pie-
rangeli dal titolo Dante a mar-
gine e le interrogazioni di Gui-
do Morselli (Mimesis Edizioni,
pp. 166, € 16,00) setaccia con

scrupolo filologico-ermeneuti-
co le «vestigia» della Commedia
dentro il lavorio dello scrittore
nato a Bologna nel 1912. Una
consonanza con il poeta fioren-
tino che tocca dilemmi di natu-
ra religiosa, com'è già evidente
nel saggio speculativo Fede e cri-
tica de1195 5-' 5 6 (ma pubblicato
da Adelphi nel '77). Pierangeli
si convince di riflettere sull'au-
tore di Il comunista grazie al ma-
gistero di Giorgio Bàrberi Squa-
rotti che «proponeva di leggere
la narrativa morselliana sotto
la sofferta lente di una antitesi
dialettica alle forme del tragico
cristiano». I libri danteschi so-
no una decina (compresi quelli
più precisamente di critica, co-
me Dante vivo di Papini eMimesis
diAuerbach) e sono stati donati
dagli eredi alla Biblioteca Civi-
ca di Varese —città in cui Morsel-
li è drammaticamente scom-
parso nel' 73 — «con tracce di let-
tura, appunti, inserti autogra-
fi». Secondo Pierangeli, tali vo-
lumi «testimoniano una inten-
sa rete di intrecci culturali tra
svariate discipline, umanisti-
che, scientifiche, tecniche e
perfino gastronomiche, un in-
telligente e ininterrotto deside-
rio di apprendimento che fati-

ca a trovare interlocutori».
Si comincia dall'analisi delle

sottolineature, dei commenti e
degli appunti di Morselli inseri-
ti nelle edizioni dell'Alighieri
per passare, poi, alle vere e pro-
prie citazioni della Commedia
presenti nei testi e al loro rap-
porto con la teologia medieva-
le. Per quanto concerne la pri-
ma parte, sono messe in relazio-
ne le annotazioni morselliane
al Purgatorio e al Paradiso con
«gli interrogativi radicali della
crisi religiosa della metà degli
anni Cinquanta». Ecco un esem-
pio: «Le datazioni poste a mati-
ta all'inizio dell"`illeggibile"
canto XIV (30-I-59) e alla fine del
XXI, con il commovente tentati-
vo di Stazio di abbracciare il
suo maestro, che reca una data-
zione di poco successiva,
14-II-59, inseriscono questa ri-
lettura alla conclusione della ri-
flessione saggistica di Fede e criti-
ca, consegnata senza successo a
Spagnol negli ultimi mesi
dell'anno precedente».

Nella seconda parte, dopo
aver rilevato le tracce di Dante
nel Diario e in Uomini e amori, in
Dissipatio H. G. e in altre narra-
zioni, l'attenzione dello studio-
so si concentra proprio su Fede

e critica, ideale trilogia che vede
il primo volume, Filosofia sotto
la tenda, e il terzo, Due vie della
mistica, tutt'oggi inediti. Il pro-
blema teoretico iniziale riguar-
da la sofferenza dell'individuo
e un'etica d'amore fondata
sull'uscita da istanze puramen-
te solipsistiche. Dante è, così,
«in grado di trascendere l'io
egoistico per arrivare a toccare
il centro della spiritualità uma-
na attraverso la conoscenza
dei vari gradi dell'amore». Ago-
stino e Tommaso, Giobbe, la
teodicea (Unde malum?), il defec-
tusboni, il peccato originale, l'a-
scensus e il raptus dei mistici, la
figura di Cristo declinata se-
condo il valore assoluto della
carità: al di là di tutte le diffe-
renze e diffrazioni, è chiara in
Morselli l'essenzialità di Dan-
te «come referente della dottri-
na cristiana, con la sua inegua-
gliabile poesia» (un'essenziali-
tà ben più salda del semplice
frinire citazionistico). E si può
allora concludere con una sug-
gestione di Maurizio Ventura,
riportata da Pierangeli: «Mor-
selli combatte l'immagine di
una religiosità mistica identifi-
cata con una religiosità asceti-
ca. La vera religiosità è quella
evangelica: l'Amore».
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